BALLO  MITOLOGICO-ROMANTICO  # 


in  Quattro  Quadri 


FIAMMA  D’ AMORE 

BALLO  MITO  LO  Gl  CO-ROMANTICO 

IN  QUATTRO  QUADRI 
composto  da 

aaviDiaiD 

Coreografo  di  S.  M.  1’  Imperatore  di  Kussia  e  dell^Accademia 
Imperiale  di  Musica  a  Parigi 

E  HIFRODOTTO  DAE.  COnSOGRAFO  . 


RAFFAELE  ROSSI 

Musica  del' Maestro 

LUIGI  MINKOUS 

DA  rappresentarsi 


NEL  COMUNALE  TEATRO  APOLLO 

il  Carnevale  1870 


ROMA  1870 

Trovasi  veudibile  nella  Tipografia  e  Cartoleria  Olivieri 
via  de’  Crociferi  42  e  43  presso  fontana  di  Trevi 
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AMORE 

FIAMMA  D’AMORE 
MERCURIO 


)  .  . 

LE  TRE  GRAZIE  ) 

) 

Principessa  YOLANDA 
SUA  FIGLIA 
IMERI,  Ufficiale  Giorgiano 
Conte  STERNOLDO  Ungherese 
SUO  FIGLIO  .  .  . 

UN  DOMESTICO  DEL  CONTE 


Sigg.  Fir^inia  Zamberi,.  ^ 

«  Enrichetta  Lamare 
«  M arietta  Dutto 
'<  Amalia  Rovere 
'«  Eugenia  Cappellini 
«  Cleopatra  Pier azz  oli 
«  Rosa  Magri 
«  Enninda  Lambertini 
«  y4 chi  Ile  Coppini 
^  a  Fincenzo  ochiano 
«  Luigi  Manzotti 
«  Mugli  sto  Selvaggi 


Amici  del  Conte  ,  Amiche  della  Principessa 
Popolo  Ungherese  ,  Signori  Moldavi  , 
S;'ldati ,  Lucciole  ,  ecc. 


DANZE 

Quadro  1 .  -  Introduzione.  Sig^g.  Rovere  ,  Pierazznli  ,  Cap¬ 
pellini  e  da  altre  seconde hallerine.  -2.  Cadenza,  nascita 
della  Fiamma  d’Amore  signora  Lamare, -Z.  Lezione  di 
Amore  e  le  Grazie,  signora  Lamare  ,  e  dalle  seconde 
ballerine..  -  4  Ballabile  delie  Lucciole. 

Quadro  2.-1.  Introduzione  con  assoli.  -  2.  Entrata  Zinga¬ 
resca,  signora  Lamare.  -  3.  Bercenze  ,  Trigane  ,  dalla 
stessa.  -  4.  Ballabile  del  Corpo  di  Ballo.  -  5.  Brindisi 
della  signora  Lamare. 

Quadro  3.  -  Il  linguaggio  dei  fiori  ,  sigg.  Lambertini  e  se¬ 
conde  ballerine. 

Quadro  4.-1.  Ballabile  delle  Nozze,  sigg.  Lambertini  , 
Rovere  Pierazzoli Cappellini,,  Poetti  e  Manzotti, 

2.  Passo  d’  Azione  eseguito  per  la  Danza  dalle  signo¬ 
re  Lamare,,  Lambertini  ,  Coppini,,  e  per  la  parte  mimica 
dalle  signore  Zamberlau,,  Schiano,,  Manzotti,,  e  Magri, 

Dop^  r  atto  primo  si  chiuderà  il  comodino  pel  necessario 
cambiamento  della  scena  ,  proseguendo  la  musica  espressa- 
mente  scritta  pel  tempo  di  tale  intervallo. 

Le  scene  prima,  e  seconda  sono  state  dipinte  dal  sig.  Luigi 
Razzani,,  la  terza  e  la  quinta  dal  sig.  Gaetano  Molagodi., 
e  la  quarta  dal  sig  Giuseppe  Cercato. 

Primo  violino  de’  balli  dirett.  d’  orchestra  sig  Vincenzo  Rosati 

Capo  Sarto  sigg.  Andrea  Noè 
Direttore  del  machinismo  Francesco  Morelli 
Attrezzista  Andrea  Unzere 

Tutte  le  decorazioni  sono  di  proprietà  dell’  Impr  sario 
Sig.  Vincenzo  Jacovaeci. 
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Avvertimento.  Il  programmarla  musica  ed  accessorj 
di  questo  Ballo^  sono  di  èscluswa  proprietà  del 
Coreografo  Saint-Lcon  ,  il  quale  si  riserba  tutti 
gV  inerenti  diritti  a  norma  di  legger 
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PARTE  PRIMA 

FIAMMA  D’  amore 


Il  Dio  d’  Amor,  presso  al  suo  tempio  assiso, 

Ove  r  eterna  fiamma 

Arde  inconsunta,  di  mirar  si  piace 

Di  celesti  una  schiera. 

Che  d’ intorno  folleggia 

Ed  al  superno  suo  potere  inneggia. 

Mercurio  ecco  s’  avanza.  Le  carole 
Cessano  tosto.  «  -  Io  vengo 
(Egli  soggiunge)  ad  implorar  dal  Nume,  . 

Che  sovra  i  cuori  impera. 

Principesca  donzella, 

E  per  giovane  ardente, 

Quant’  oscuro  mortai,  guerrier  valente. 

S’  amano  entrambi  del  più  caldo  affetto. 

Ma  sorte  avversa  e  cruda 
Preme  su  loro,  e  in  breve 
Fian  per  sempre  divisi. 

Come  due  bori  dallo  stei  recisi.  - 

Ha  in  odio  amor,  sprezza  quel  duol,  quel  pianto 

Unghero  Conte,  da  ogni  labe  affranto. 

11  cor  non  già,  ei  Parche  solo  agogna 
Della  fanciulla  d’  or  ricolme  —  Ah  mai 
Tal  delitto  si  compia!  A  tanta  fede 
Splendano  invece  d’imeneo  le  tede,  —  «  ' 

A  questi  detti  Amore 

Di  sdegno  s’infiammò, 

E  a  un  cenno  suo  la  tenebra 
Del  vero  si  squarciò 
Oh  vista!  in  suo  dolore. 

Forte  della  sua  fe’  , 

Plorar  la  coppia  supplice. 

Vedi  d’Amor  al  piè. 

Dall’altro  lato  il  Conte 
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'  Fra  ganze  e  fra  i  bicchier, 

'  Dell’orgia  nel  tripudio, 
Ignobil  cavalier. 

Amór  cniiiò  la  fronte, 

Ognuno  ara  mutoli  ; 

E,  qual  baleno  rapido. 
La  Vision  sparì. 


Della  Ciprigna  il  figlio 

Ecco  che  1’  ara  ascende  , 

E  sulla  fiamma  eierea 
La  bianca  mano  stende. 

La  fiamma  ,  prima  indomita  , 
Impallidisce  e  muor.  , 

Ma  dal  vapor  eh’  espandesi 
Spettro  divino  ei  traggo, 

Bello  qual  mai  non  videsi 
Sovra  1’  eterne  piagge. 

E  larva,  gnomo  ,  silfide  ? 

No  ,  Fiamma  eli’ è  d’ Amot. 

La  sua  vendetta  compiere 
Il  Nume  a  lei  confida. 

In  lei  (d’  amore  simbolo) 

^  L’  eterno  ardor  s’  annida  ; 

Dessa  nel  cor  del  perfido 
L’  incendio  desterà. 

11  cenno  è  dato.  Rapidi 
Sciolgono  entrambi  il  volo  , 

Dalle  region  dell’  etere 
Scendono  all’  imo  suolo  , 

,  Ye’  dell’  Amor  la  collera 

^  Inulta  non  andrà. 

PAKTK  SECI^NOA 

LA  VENDETTA 

Canti  rimbombano  ,  fervono  danze 

Del  nobil  Ungbero  nell’  ampie  stanze. 
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I  nappi  girano  ,  i  frizzi  scoppiano  , 

(ili  scherzi  addoppiano  T  ilarità 
Pi  •ocaci  zingare  dagli  occhi  neri  ,  ’ 

I  cori  infiammano  dei  cavalieri  ; 

I  vini  spumano,  i  nappi  girano, 

N’ è  il  fumo  al  cerebro  salito  già. 

S*  annunzia  un  cavalier.  Quanto  gentile 

Agli  atti  ,  al  vizio  egli  è  tanto  piii  rotto 
Vago  in  volto,  degli  anni  in  sull’Aprile, 
Vorrebbe  in  quella  cerchia  essere  addotto 
Appena  tal  desio  fatto  è  palese 
Ognuno  gli  è  del  voto  suo  cortese. 

E  il  Dio  d’  Amor  sotto  mentita  vesta* 

Che  al  brioso  convito  ora  s’  aggiunge, 

«  —  Nel  folto  mi  smarrii  della  foresta 
Una  belva  inseguendo  (egli  soggiunge) 

Ed  in  quell’  aspra,  faticosi  caccia  ^  ^ 

Della  mia  bella  ancor  perdei  la  traccia. 

De’ vostri  canti  m’ha  ferito  il  suono 

Qui  mi  trassi  e  tra  voi  mi  vedo  accolto, 

Cortesi  ,  all’  ardir  mio  chiedo  perdono  ; 

Oli  !  Qui  il  piacer  brilla  ad  ognuno  in  volto, 

E  leggo  :  il  varco  qui  ad  Amor  non  lice: 
Rimanendo  fra  voi  sarò  felice.  « 

Bando  agli  spasimi  folli  d’  amore 

Per  sempre  libero  serbiamo  il  core. 

Vivano  i  pampini  !  Evviva  il  nettare  !  ^ 

Viva  la  crapula  e  la  beltà.  -  t 

-  A  questo  codice  m’  ascrivo  anch’  io, 

E  ’l  voto  mio  -  non  cangerà. 

Ma  quale  fra  1’  orgia  beltade  s’  avanza? 

Ormai  più  di  canti  non  suona  la  stanza. 

Ma  scoccan  scintille  -  d' ognun  le  pupille 
Ondeggiano  tutti  fra  dubbio  e  stupor  ; 

E  più  degl’  astanti  n’  è  il  Conte  commosso; 
Quel  diro  n’  è  scosso  -  ferito  n’  ha  il  cor. 


A  ravvivar  la  festa  ornai  languente 

Sorge  taluno  ed  offre  nuovi  napp  ; 
Altra  rustica  gente  , 
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Che  muove  ai  campi  ,  fa  sostare,  e  intanto 
Delle  danze  rinnovasi  P  incanto. 

Quel  fante  a  che  sollecito 

Al  suo  signor  s’  appressa?  Oh  ! -Quale  evento 
Sperde  la  gioja  e  incute  lo  spavento  ? 

La  turba  tutta  si  dilegua.  Il  Conte 
Del  genitor  sdegnato 
Ravvisa  il  fiero  sguardo. 

Quale  tragga  il  vegliardo 

Alta  cagion,  gli  è  noto  e  in  cor  ne  freme. 

«  -  Ahi  !  Vana  fu  mia  speme 
(Il  veglio  esclama)  ,  che  1’  amor  potesse 
Emendarti,  o  figliuol.  A  quella  cara 
Pensa  che  a  piè  dell’  ara 
Al  ndovo  giorno  dal  tuo  labro  il  giuro 
•  Attenderà  d’  amor  costante  e  puro. 

La  tua  fede  gli  desti.  - 

-  O  padre  mio, 
Infrangerla  potessi  !... 

-  Ed  osi  ?  ... 

-  Amore 

E  ogni  nodo  detesto  ... 

^  -  11  mio  furore 

Paventa  ingrato.  Al  novo  sol  t’  attendo.  -  « 

-  Eppur  deggio  obbedir.  Destin  tremendo  !  - 
Lì,  non  veduta,  questi  detti  intanto 
Fiamma  d’  Amore  intese, 

E  che  il  Conte  1’  adora  appien  comprese. 
Questi  la  scorge  e,  come  ferve  in  lui 
Indomabil  desio, 

Dessa  una  volta  almeno, 

Ebbro  d’  amor,  stringer  vorrebbe  al  seno. 

T’  amo  :  -  egli  esclama  -  in  lagrime, 

Cui  freno  invan  ,  mi  struggo 
Senza  di  te,  bell’  idolo. 

La  vita  abborro  e  sfuggo, 

1  mal  celati  palpiti 
Stancai!  1’  ardente  cbr  -  « 

«  O  chi  mai  puote  credere 
Voi  preda  dell’ amor  ?  -  « 

E  della  vaga  al  piede  il  fiero  Conte 
Tenta  moverne  il  core. 

Ma,  giunto  il  Cavalier,  sciama  :*  «  Se  pronte 
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Hai  le  parole,  hai  pronto  il  tradimento 
Ora  con^molti  affetti 

Manchi  all’ ospite  e  manchi  a’ tuoi  precetti. 
In  cosi  dir  la  spada 

Traggono  entrambi,  e  1’  uno  e  1’  altro  invita 
A  singoiar  certame. 

Ma  le  cruenti  brame 

Placa  Fiamma  d’  Amor,  e  tutti  incita 

A  ripigliar  la  festa. 

11  nappo  ognuno  appresta  ; 

Ed  ella  grida  :  «  Un  brindisi 
S’ abbia  da  noi  la  bella 
Del  Conte  fidanzata  !  -  « 

E  plaudente  risponde  la  brigata 
La  squilla  annunzia  V  ora  - 

E  le  tenebre  ornai  fuga  1’  aurora. 

Col  core  infranto  il  Conte 
Sta  per  movere  all’  ara. 

Ma  uno  sguardo  e  un  sospiro  ancor  rivolge 
All’  adoi’ata  che  ad  amar  gli  aprese. 

Ormai  d’  Amor  le  offese 
Son  vendicate  appien.  11  Cavaliere 
Fiamma  d’  Amor  stringendo  fra  le  braccia, 
Varca  la  soglia,  ove  si  legge  adesso  : 

Sol  fia  sacro  ad  amor  questo  recesso. 


PARTE  TERZA 


LA  STATUA 


Sotto  i  romiti  platani 

Yolanda  è  in  preda  al  duol  ; 

Parie  la  terra  gemere 
Muto  dì  luce  il  sol. 

Luce  per  lei  funerea, 

S’  effonde  in  questo  dì. 

Tede  aborrite  splendono^ 
Altri  il  suo  cor  rapì. 
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Sovra  plinto  marmoreo 
L’  imagi  ne  d’  amor, 

Scùlta  per  man  d’ artefice, 
Kstollesi  tra  i  fior 
Presso  alla  diva  immagine, 

(Tanto  implorata  invali.) 

Assidasi  la  misera, 

F,  coll’  eburnea  man 
I  più  bei  fiori  a  cogliere 

S’  appresta,  a  ornarne  il  seri  ; 
<  Ma,  cólti  appena,  cadono, 
Dispersi  sul  tcrren. 

Fidata  ancella  oroscopo 
Trar  la  vorria  dai  fior, 

E  gli  olezzanti  p  iali 
'  ‘  Le  parlano  d’  amor  : 

«  Suono  di  duol  -  la  vergine 
Esclama  -  mi  feri  : 

Altri  dannato  a  gemere 
iNon  vegga  in  questo  dì.  i< 

E  la  voce  del  giovane  guerriero. 

Pria  di  morir,  colei  ebe  tanto  adora 
Vuol  riveder  un’ altra  volta  ancora. 


«  Misera,  acerbo  fato 
Ti  rende  a  me  crudele, 

Tu  m’ami  ed  infedele 
Il  rio  <|eslin  ti  fa.  -  « 

«  Ab  !  se\perar  m’  ù  dato 
Di  viver  nef'tuo  core. 

Il  mio  funesto  ardore 
Gioia  per  me  sarà. 

Spietato  Amor  !  Di  lagrime 
11  marmo  tuo  bagnai, 

Né  ti  piegasti  mai 
Ai  tanti  miei  sospir. 

Or  col  mio. bene,  o  perfido. 
Tu  mi  vedrai  fuggir  .  -  « 


Ob  !  qual  diffondesi  luce  d’ intorno  ? 
Giammai  sì  splendido  non  fulsc  giorno 
La  diva  imagino  s’avviva  e -scende, 
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Stupito  il  guardo  Yolanda  intende. 
Confusa,  trepida,  fatta  è  di  geh 
«  Pensieri  flebili  -  le  dice  Amore  - 
Fanciulla  tenera,  sgombra  dal  core. 

Amor  di  gioie  t’  intesse  un  serto, 

T’  è  di  del  izie  Edeune  aperto  ; 

Costante  serbati  al  tuo  fedel.  -  « 

F uori  di  sè,  Yolanda  apre  le  braccia, 

E  sovra  il  cor  stringer  vorrebbe  il  Nume 
Maj  della  vision  spenta  ogni  traccia, 
Invan  ricerca  il  primiero  lume. 

Ver  la  statua  commossa,  alza  la  faccia. 
Eccola  immota  com’  è  suo  costume; 

In  suo  tormento  il  giovinetto  intanto 
Al  fato  impreca  e  si  discioglìe  in  pianto. 
Lenir  cotanta  angoscia 
Ora  la  bella  intende: 

Con  caldi  accenti  a  piangere 
La  visione  imprende; 

«  E  sgombra  -  dice  l’ansia. 

Fa  core,  o  mio  dilettò. 

Il  mio  costante  affetto 
Forza  a  smorzar  non  v’è  -  » 

E  a  lei  l’amato  giovane: 

«  Ah!  Nel  tuo  amor  rapito. 

Dal  tempo  all’  infinito 
Tratto  son  io  per  te.  -  » 

Uno  squillo  risnona  .  D’Imene 
Ecco  pronuba  l’ora  spuntò.  - 
«  Va,  t’invola,  t’affida,  mio  bene,  - 
Tua  per  sempre,  lo  giuro,  sarò.  -  » 


PARTE  QUARTA 


IL  TRIONFO 

» 

Tutto  è  festa.  Al  chiaror  d^He  faci 
L’  ampia  volta  di  viva  risiiona, 
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Al  fragar  di  concenti*  vivaci 
Misto  è  il  canto  di  pace,  d’ amor. 

Cinta  il  crin  di  gemmata  corona 
Pudibonda  s’  asside  Yolanda, 

Ma  gentile  fanciulla  ghirlanda 
Ben  più  bella  le,  porge  di  fior. 

Amor,  sotto  le  spoglie  d’  un  curiale 
Sulla , scritta  nuzial  le  cifre  aspetta. 

La  man  del  Conte  a  reggere  non  vale 
La  penna  ,  ed  ha  Yolanaa  egual  disdetta. 
Fiamma  d’  Amor  s’  aggira  per  le  sale 
Nè  sa  il  Conte  scoprir  la  giovinetta. 
Stanco  il  curiale  d’  aspettare,,  a  un  tratto 
S’  alza  sdegnato  e  lacera  il  contratto. 
Quindi  all’  amato  giovane 
Batto  Yolanda  impalma  ; 

Stringer  s’  attenta  1’  Unghero 
Fiamma  d’  Amore  al  sen. 

Pari  a  vapor  che  solvesi 
Lene  all’  aerea  calma^ 

Dessa  da  lui  dileguasi, 

Facella  ancor  divien. 

Vola  e  si  posa  placida 
Sul  tempio  dell’  Amor  ;l 
Di  vita  eterno  simbolo 
Lo  irradia  lo  splendor. 

FINE. 


Se  ne  permette  la  rappresentazione 
Per  /’  JStno  Picario  -  D,  Can.  Scalzi  Re\^isore 

Se  ne  permette  la  rappresentazione 
jiuy.  Alessandro  Ricci  Curhastro  Censore  politico 

Se  ne  permette  la  rappresentazione 
per  la  Deputazione  de’  Pubblici  Spettacoli  > 

G.  Negroni  Deputato 


